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1 Introduzione al documento. 

 

1.1 Novità introdotte rispetto alla precedente emissione 

 

Versione:  01.00.10 Data Versione: 13/09/14 

Descr. modifiche: E' stata aggiornata la descrizione dei campi della funzione di monitoraggio 

Motivazioni : Aggiornamento del manuale 

 
 

1.2 Scopo e campo di applicazione del documento. 

 

Questo documento è il manuale utente per l'utilizzo delle funzioni del prodotto “AGEF” 

(agevolazioni e finanziamenti, ex CERC).  

 

Sono brevemente illustrate le funzioni necessarie a: 

 Inserire ed aggiornare gli estremi di una domanda di finanziamento; 

 Gestirne l'iter nelle varie fasi previste per quel bando; 

 Operare cumulativamente su di un insieme di domande (sessione); 

 Monitorare l'andamento economico del bando;  

 Gestore le anagrafiche ed i provvedimenti 

 Generare una comunicazione per la BDA 

 Estrarre report nei formati previsti. 

 Modificare i parametri di configurazione di una camera. 
 
Per poter eseguire le operazioni descritte in questo manuale bisogna prima aver configurato nel sistema i 
bandi su cui si vuole operare. Le istruzioni per definire le caratteristiche di in bando sono descritte in uno 
specifico manuale.  
Si ricorda che tali operazioni possono essere svolte in service da InfoCamere contattando il proprio referente 
camerale. 

 

1.3 Riferimenti 

[1] MUAGEF02 - Manuale utente per la configurazione dei bandi relativi ad agevolazioni e finanziamenti 
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1.4 Termini e definizioni 

In questa sezione si riportano termini e definizioni particolari e specifici del documento. 

Termine Descrizione 

Bando Si intende un raggruppamento di richieste di contributo (domande) fra loro omogenee 

normate da un bando specifico, gestito tramite regolamento generale o da accordi con 

enti terzi quali consorzi fidi, associazioni, etc. 

Fondo Un singolo bando può essere articolato in più fondi, ognuno con proprie domande di 

finanziamento e specifica dotazione finanziaria. 

Sessione Il termine “SESSIONE” indica un insieme di domande che appartiene ad un solo bando 

e fondo su cui si deve agire per eseguire un'operazione cumulativa (fare una graduatoria 

di concessione, emettere un mandato di liquidazione e comunicarlo automaticamente 

alla ragioneria, ..) 

Domanda E' un'istanza presentata per richiedere una agevolazione o un finanziamento per un 

certo bando / fondo su cui la camera deve attivare l'istruttoria 

Pratica Si intende una domanda presentata in modalità telematica. Le pratiche telematiche che 

sono poi accettate sono inserite nel sistema AGEF come una qualsiasi domanda e 

successivamente sono istruite. 
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2 Alcuni concetti e termini utilizzati in questo manuale 

2.1 bandi  

Le camere di commercio erogano, i varie forma, dei contributi alle imprese.  
 
Per BANDO si intende un raggruppamento di richieste di contributo (domande) fra loro omogenee normate 
da un bando specifico, gestito tramite regolamento generale o da accordi con enti terzi quali consorzi fidi, 
associazioni, etc. 
 
Le modalità operative scelte dalla camera sono varie, non esiste una norma che ne definisce le modalità 
operative “standard” in Italia.  
 
I contributi possono essere in conto capitale o in conto di esercizio. 
 
Il sistema “Agef” è stato sviluppato per “adattarsi” di volta in volta alle diverse esigenza operative di ogni 
bandi camerale. 
 
C'è quindi la necessità di registrare, in una sorte di “base di conoscenza” del sistema Agef le caratteristiche 
operative di ogni bando. Le camere possono scegliere sia di gestire in proprio le singole configurazioni che 
richiedere tale servizio ad InfoCamere in “service”. 
 

2.2 Iter previsti. 

Alcuni contributi sono erogati solo su semplice domanda, per altri l'iter avviene in due fasi: a seguito della 
domanda la camera emette un decreto di concessione 
 
Nel prodotto “Agef” si parla in tal caso di iter di liquidazione o di concessione / rendicontazione. Sono previsti 
i seguenti macro stati di una domanda che corrispondono alle diverse fasi dei due iter previsti, e cioè in 
concessione, in rendicontazione o in liquidazione. Per ogni macro fase la pratica può essere in uno dei 
seguenti stato di istruttoria, e cioè da valutare, ammessa, respinta, pagata.  
La domanda può essere presentata in modalità telematica, con stati analoghi. 
Si riporta la lista degli stati attualmente gestiti: 
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3 L'accesso al sistema AGEF 

 
Si accede al sistema Agef del seguente indirizzo: 

agef.intra.infocamere.it 
 
Il sistema prevede questa maschera di accoglienza: 

 
Sono presenti: 

 i manuali per utilizzare il nuovo prodotto; 

 alcuni supporti didattici, in formato “filmato”, che illustrano in particolare, come: 

o inserire una nuova domanda; 

o creare una sessione; 

o l'utente finale può predisporre una pratica telematica. 

 i riferimenti per l'assistenza del prodotto; 

 I browser compatibili, ed in particolare le istruzioni per poter utilizzare Explorer. 

 
Si accede al prodotto tramite il pulsante “Entra nel sistema AGEF”.  
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4 L'iter di una domanda in AGEF 

 
Il sistema AGEF presenta a sinistra un menu principale dove sono raggruppate le principali funzionalità del 
sistema; tutte le operazioni che si possono svolgere su di un domanda o pratica sono svolte a partire dalla 
voce di menu “Domanda”: 

 

 
Da questa voce si può operare per: 
 

 ricercare con vari parametri le domande e le pratiche di interesse; 

 selezionarne una ed aggiornarla 

 oppure inserirne una nuova. 
 
Esiste poi una seconda voce (“Sessioni”) da cui si possono eseguire con pochi comandi delle operazioni che 
interessano un insieme di domande: 

 
 
Con questa seconda voce si può: 

 ricercare una sessione (un insieme cioè di domande) precedentemente definito; 

 selezionare una sessione ed operare su questa; 

 oppure selezionare, con vari criteri un insieme di domande e “creare” una nuova sessione. 
 
Si crea una sessione per poter eseguire rapidamente le seguenti operazioni: 

 Definire una graduatoria per l'erogazione dei contributi (con eventuale riparto del contributo 
operando all'interno della sessione per data o punteggio) 

 Registrare con un'unica operazione un provvedimento ad un insieme di domande (ad esempio un 
decreto di concessione) 

 predisporre un “file” da comunicare al CIPE per l'assegnazione del codice unico di progetto (CUP) e 
successivamente caricare automaticamente in archivio i codici CUP assegnati; 

 Predisporre una comunicazione automatica alla ragioneria degli importi concessi o di quelli da 
liquidare. 
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5 5 La gestione degli “AMBITI” 

 
AGEF, come già CERC, consente di gestire i bandi emessi da Unioncamere Lombardia in accordo di 
programma con la Regione Lombardia. 
 
Le camere Lombarde sono quindi abilitate a poter gestire sia i bandi che promuovono e le relative domande 
di contributo (ambito CAMERALE) che i bandi promuovono e le relative domande di contributo emessi da 
Unioncamere Lombardia in accordo di programma con la Regione Lombardia. 
 
L'utente seleziona in alto a destra la funzione di cambio ambito: 

 
 
E seleziona l'ambito in cui vuole operare: 

 
 
Con questa scelta l'utente può operare sulla configurazione dei bandi relativi ai contributo emessi da 
Unioncamere Lombardia in accordo di programma con la Regione Lombardia. 
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6 La domanda – le funzioni di ricerca 

 
Selezionando la voce di menu “domanda” il sistema propone la seguente maschera per selezionare le 
domande (o pratiche) di interesse: 

 
 
Con questa stessa funzione il sistema ricerca automaticamente sia le domande inserite che le pratiche 
telematiche ricevute. 
 
I parametri previsti in questa prima maschera sono quelli di utilizzo più frequente, selezionando “ricerca 
avanzata” se ne attivano altri aggiuntivi: 

 
 
Il sistema “ricorda” l'ultimo bando / fondo su cui si è operato e lo ripropone, senza doverlo impostare. 
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7 La lista risultato di una ricerca 

Si riporta un esempio del risultato di una ricerca:  

 
 
E' da notare che per ogni pratica o domanda sono evidenziate le principali informazioni (protocollo, 
denominazione, bando/fondo, stato); nell'ultima colonna sono poi riportate delle icone che permettono di: 

 aggiornare una domanda (  ) 

 ottenere la visura di una domanda ( ) 

 cancellare una domanda ancora da inserire in una sessione (  ) 
in effetti per cancellare una domanda è necessario entrare nel dettaglio della stessa cliccando  

sull’icona  e quindi procedere confermando col pulsante “Annulla”. 
Se la domanda risulta associata ad una sessione di Concessione, Rendicontazione o Liquidazione 
(aperta o chiusa) la cancellazione non è permessa. 

 
 
Le pratiche inserite manualmente hanno la colonna tipo impostata a  “D”, quelle che provengono da pratica 
telematica assumono il valore tipo “P”, se non rendicontate, oppure assumono il valore tipo “P/R” se è 
arrivata in via telematica la pratica di rendicontazione.  
 

Per le pratiche telematiche è infine presente un'icona (  ) che permette di recepire la pratica e di generare 
automaticamente la domanda di contributo. Tale icona, per le domande di contributo, è presente solo se la 
domanda ha più di un fondo, se ha un unico fondo il “ribaltamento” è effettuato automaticamente. 
 
La lista infine può essere facilmente ordinata su diversi parametri, sia crescenti che decrescenti, come nel 
seguente esempio: 
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8 L'inserimento o la modifica di una nuova domanda 

Per inserire una nuova domanda si seleziona il bando e fondo di riferimento e si attiva il pulsante “Nuova 
domanda”, come nell'esempio: 

 
 
Va fornito il numero REA od il codice fiscale del soggetto di interesse e va selezionata la sede o l'unità locale 
oggetto della domanda, come nell'esempio: 

 
 
Si prosegue poi con il pulsante “Prosegui”. 
 
Se il soggetto richiedente non è iscritto al Registro Imprese si prosegue con la maschera successiva 
senza effettuare questa selezione. 
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8.1 Sezione “Anagrafica” 

Il tasto Prosegui attiva la prima sezione (“Anagrafica”) relativa da una domanda. Questa sezione gestisce i 
dati del soggetto beneficiario della domanda, ed è di norma in gran parte precompilata automaticamente con 
i dati estratti dal Registro Imprese, altrimenti se il soggetto non è un'impresa, i dati vanno immessi 
manualmente. 
 
Il seguente esempio è relativo ad un beneficiario iscritto al Registro Imprese: 

 
 
Se l'impresa ha più di una persona è necessario individuare il titolare, come nell'esempio: 
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Il sistema in questo modo importa automaticamente i dati del titolare / Legale rappresentante. 

 

La sezione “ANAGRAFICA” gestisce le seguenti informazioni: 

 i dati dell'impresa o del soggetto richiedente; 

 il legale rappresentante. Nel caso l'impresa sia estratta dal Registro Imprese viene fornita 

una lista delle persone registrate dalla quale selezionare il legale rappresentate; 

 la sede legale 

 la sede o unità locale oggetto della richiesta di finanziamento; 

 la possibilità di inserire i dati di fatturato relative ad alcune annualità 

 un testo libero da riportare negli elenchi. 

 

Si passa alla sezione successiva con il tasto “Vai a domanda” che provvede automaticamente a 

memorizzare la nuova posizione. 
 

8.2 Sezione “Domanda” 

 
Questa sezione prevede i seguenti dati: 

 numero di protocollo generale 

 modalità di presentazione e suoi estremi 

 dati della domanda e sua classificazione 

 altre informazioni 

 eventuali informazioni sul finanziamento 
 
Di norma ogni domanda dovrebbe avere il proprio numero di protocollo, ed il sistema quindi rileva se per 
errore si sta indicando lo stesso numero per più domande. E' possibile comunque configurare un bando in 
modo che accetti numeri di protocolli doppi. 
 
La sezione “modalità di presentazione” prevede informazioni differenti a seconda della modalità prevista. Ad 
esempio se la domanda è pervenuta per posta, è possibile registrare data ed ora di spedizione: 
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Se poi come nell'esempio la domanda è presentata da un centro servizi è possibile registrarne gli estremi. 
 
Vanno poi inseriti alcuni dati della domanda e selezionate alcune “classificazioni”. 
 
La “Tipologie di domanda” e le informazioni contenute nella sezione “Altre informazioni” sono 
estremamente importanti, perchè spesso sono utilizzate per determinare le regole per il calcolo del 
contributo. Se la tipologia è “unica” il sistema propone l'impostazione automaticamente di questa 
informazione che va sempre confermata “cliccando” sul pulsante “SALVA”. 
 
In particolare per le pratiche telematiche il sistema preimposta quasi tutte le informazioni del TAB 
“Domanda”, ma è sempre indispensabile confermale “cliccando” sul pulsante “SALVA”, prima di 
poter poi inserire i dati del contributo. 
 
Le successive selezioni, personalizzabili bando per bando, sono utili per classificare la domanda che si sta 
analizzando: 
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In particolare, se per quel bando è previsto l'utilizzo delle fiere/manifestazioni, nella sezione 

“Domanda” è prevista la selezione della fiera alla quale fa riferimento la domanda. 

 

E' inoltre possibile, cliccando sul pulsante “Inserisci Fiera” aprire una nuova finestra del browser 

che consente l'aggiornamento delle fiere/ manifestazioni utilizzate da quel bando. 

Per poterla poi inserire la nuova fiera nella domanda che si stava elaborando ci si riposiziona sul 

“Tab” Domanda e si clicca sul pulsante “Aggiorna” per aggiornare la lista delle fiere e si selezione 

la fiera di interesse. 

 
 
L'ultima sezione (“Dati finanziamento”) è utilizzata per registrare la data ed il numero di contratto con 
il quale è stato erogato un finanziamento. 
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Con il tasto “Vai a Progetto” si passa alla sezione successiva. 

8.3 Sezione “Progetto” 

Questa sezione, facoltativa, è utilizzata la domanda prevede la presentazione di un progetto e permette di 
marmorizzarne gli estremi: 
 

 date 

 obiettivi 

 importo 
 
Con il tasto “vai a Istruttoria” si passa alla sezione successiva 
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8.4 Sezione “Istruttoria” 

Questa sezione serve a registrare ed ad effettuare i vari controlli previsti nell'istruttoria, alcuni a cura del 
funzionario (ad esempio quello per il DURC) altri sono eseguiti automaticamente dal sistema (contribuzione 
del diritto annuo, presentazione della documentazione nei termini previsti). 
I controlli automatici sono: 

 
 
Il sistema verifica automaticamente sia le la domanda non è presentata fuori termine sia se il soggetto è in 
regola con il pagamento del diritto annuo. Permette in ogni caso al funzionarie di impostare manualmente 
eventuali situazioni difformi. 
 

 In fase di controllo del Diritto Annuo viene sempre escluso l'anno corrente. 
 
 
Permette inoltre di tener traccia dei principali controlli effettuati, con la seguente “check list”: 

 

 
Esistono altre funzioni che possono essere particolarmente utili durante l'istruttoria: 

 la visura Registro Imprese; 



 

  pag.20 / 70 

 la visura Assetti Proprietari (Visura AP); 

 la visura Diritto Annuo (SDAN); 

 la Navigazione prevista con i nuovi output Registro Imprese, con queste funzioni si può, ad 

esempio verificare rapidamente se le persone presenti in visura sono state protestate; 

 la possibilità di sapere se in archivio “AGEF”, o nell'archivio “copia” aggiornato da CERC 

settimanalmente sono presenti altre domande dello stesso beneficiario o che referenziano lo 

stesso numero di contratto di finanziamento. 

 

 

Il pulsante “Altre (10)” attiva il seguente prospetto: 

 

 
Nell'esempio le prime righe si riferiscono a domande presenti nell'archivio AGEF, le successive (Archivio 
Storico) si riferiscono a domande presenti in CERC; questa seconda interrogazione fa riferimento ad un 
archivio “storico” aggiornato settimanalmente. 
“Cliccando” sull'icona a destra è possibile richiedere la visura della domanda AGEF o la scheda di sintesi 
delle domande estratte settimanalmente dall'archivio CERC.  
 
La parte più importante di questa sezione è quella in cui si indica se l'istruttoria è conclusa in modo 
positivo o negativo, e in quest'ultimo caso ne vanno indicati i motivi. Questa operazione è 
propedeutica al calcolo del contributo concesso, effettuato nella sessione successiva, e alla reale 
ammissione della domanda stessa. 
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E' possibile con il pulsante Crtl selezionare più di un motivo, come nel seguente esempio: 

 

 
Si passa alla sezione successiva tramite il pulsante “Vai al contributo”. 
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8.5 Sezione “Contributo” 

Questa sezione serve a definire l'ammontare del contributo concesso e di quello poi realmente liquidato. Il 
sistema riporta i dati relativi sia alla tipologia di domanda che delle conseguenti regole di spesa applicate 
(esempio: contributi del 50% sulle spese ammissibili), e le eventuali condizioni applicate (es: impresa 
femminile, prima partecipazione, ecc.). 
 
Seguono i dati relativi alla concessione, ed in particolare: 

 la data, calcolata dal sistema, entro cui deve concludersi l'istruttoria camerale; 

 il contributo richiesto, le spese ammesse suddivise per tipologia, quelle ammissibili e il contributo 
calcolato in base alle regole di calcolo definite. Se la regola prevede il calcolo manuale, questo sarà 
effettuato dal funzionario stesso. 

 Se il funzionario convalida il contributo calcolato, la pratica risulta così ammessa. 
 
Si riporta un esempio relativo al calcolo del contributo in concessione: 
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Il significato dei vari campi è il seguente: 

 Il campo “Contributo totale richiesto” va inserito a mano e contiene quanto richiesto; 

 La colonna “dichiarata” va inserita a mano e contiene le spese dichiarare, suddivise fra quelle 
soggette a ritenuta e quelle non soggette a ritenuta.; 

 La colonna “ammissibile” va inserita a mano e contiene le spese ammissibili, suddivise fra quelle 
soggette a ritenuta e quelle non soggette a ritenuta. Il sistema imposta automaticamente con 
l'importo dichiarato ; 

 La colonna “parziale”, e i campi “Contributo erogabile” e “di cui con ritenuta” sono calcolati 
automaticamente dal sistema  attivando il tasto “Calcola contributo”, e contengono il contributo 
(massimo) calcolato dal sistema (70%  delle spese); 

 Solo nel caso sia necessario, per gestire casi eccezionali, calcolare a mano il contributo, 
senza utilizzare le regole di calcolo, è possibile impostare la casella di spunta a sinistra della 
singola riga di spesa (forzature degli importi) impostando non solo le spese, ma anche il 
contributo parziale. Se si utilizza questa opzione va poi attivato il pulsante “Calcola contributo” per 
sommare i parziali e impostare correttamente i totali (“Contributo erogabile totale” e “di cui con 
ritenuta”). 

I dati relativi alla rendicontazione o alla liquidazione sono gestiti in modo analogo. 
 
E' possibile gestire altre informazioni aggiuntive, quali ad esempio la riduzione del contributo concesso (ad 
esempio nel caso di raggiungimento del massimale in regime de minimis, se il soggetto ha ancora un 
residuo di disponibilità).  

8.5.1 Punteggi 

Può essere inserito un punteggio, con un'eventuale griglia predefinite in fase di configurazione del bando: 
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8.5.2 Revoca 

E' possibile registrare l'informazione relativa ad una revoca relativa ad un contributo già erogato, come 
nell'esempio: 

 
In AGEF la revoca è oggi una semplice annotazione, che non modifica i totali dei fondi erogabili. 
Per aggiornare anche i totali è necessario inserire una rettifica come nell'esempio:  

 

 
Si passa alla sezione successiva tramite il pulsante “Vai al Pagamento”. 
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8.6 Sezione “Pagamento” 

 
Questa sezione serve a definire le modalità di pagamento, le eventuali coordinate bancarie, ed i dati relativi 
al CUP ed alla BDA. 
 
La selezione di un tipo specifico di pagamento (nell'esempio il bonifico) attiva la sezione corrispondente per 
registrare le coordinate bancarie. 

 

 
Sono riportati tutti e sole le modalità di pagamento previste nella funzione “Configurazione - Parametri 
Ragioneria - Modalità di pagamento” e associate ai codici in uso nel sistema di gestione dell'archivio 
contabile.  
 
Nel caso, in fase di concessione, non si abbia il codice IBAN, è possibile utilizzare in questa fase una 
modalità di pagamento che non lo preveda (ad es: assegno di traenza) e successivamente in fase di 
rendicontazione, quando si ha l'informazione dell'IBAN corretto, si imposta il mezzo di pagamento a bonifico. 
 
Attivando il pulsante “CERCA” il sistema ricerca nell'archivio contabile la prima parte dell'IBAN e imposta 
automaticamente l'istituto bancario, l'agenzia e la provincia. 
 
Se tali informazioni non sono presenti nell'archivio contabile, possono essere senza problemi 
completate a mano. 
 
 
La sezione relativa al CUP è impostata automaticamente con le informazioni predisposte nella 
configurazione del bando, le informazioni se serve possono essere variate: 



 

  pag.26 / 70 

 
In particolare se la camera finanzia il 100% delle spese, bisogna verificare che nella sezione”Tipologia di 
copertura finanziaria” sia impostato solo “Altra pubblica” e, se presente, sia rimossa “Privata”. 
 
Il campo “Spese ammissibili ai fini CUP va valorizzato solo quando è diverso dal contenuto del campo 
“Spese ammissibili da istruttoria”. 
 
Si passa alla sezione successiva tramite il pulsante “Vai a Allegati”. 
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8.7 Sezione “Allegati” 

 
Questa sezione serve sia a gestire specifici allegati di lavoro connessi alla pratica in corso, sia a visualizzare 
gli eventuali allegati presenti nel protocollo generale. 
 
Per ogni file allegato è richiesta una sua descrizione, per favorirne poi la consultazione successiva. 

 
La sezione “Documenti Protocollati” estrae dal protocollo generale Prodigi gli allegati della pratica con il 
numero di protocollo generale dichiarato nella sezione “domanda”. 
 
In particolare, se l'allegato è firmato con estensione '.p7m' è possibile sia scaricare il file firmato sia 
consultarne il contenuto automaticamente. 
 
Gli allegati ricevuti in rendicontazione sono consultabili dalla sezione “Flussi”. 
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8.8 Sezione “Flussi” 

Questa sezione evidenzia tutti i flussi telematici (richiesta di contributi e successiva rendicontazione), e la 
relativa documentazione conservata in Prodigi.  
Da questa sezione è quindi possibile consultare gli allegati sia della domanda di contributo che quelli della 
successiva rendicontazione. 

 
Cliccando sull'icona a destra, il sistema accede alla documentazione, come nell'esempio: 

 
Cliccando sull'icona a sinistra viene scaricato il file così come memorizzato in Prodigi, cliccando sull'icona di 
destra, nel caso di file firmati in formato P7M ne viene estratto il contenuto che può essere così 
immediatamente visualizzato. 
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8.9 La modifica di una domanda 

Per modificare una domanda già inserita si accede dalla lista e si clicca sull'icona (  ). 
 
Si seleziona in alto la sezione o “tab” di interesse: 

 
Si apportano le modifiche necessarie e si clicca sull'icona “Salva”. 
 

8.10 Dati di riepilogo 

 
Mentre si opera su una domanda il sistema riporta a destra le informazioni di riepilogo relative alla domanda 
stessa, come evidenziato nell'esempio a fianco. 
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Nel campo “Note operatore” può essere memorizzato, utilizzando il pulsante “SALVA” un appunto a testo 
libero relativo all'istruttoria in corso.  
 
Infine il sistema evidenzia quali informazioni debbono essere inserite per completare la pratica e, 
nell'esempio riportato a fianco, poterla inserire in una sessione di concessione. 
 

Sopra la domanda sono riportate delle icone che permettono in particolare: 

 di effettuare un salvataggio intermedio di quanto è stato digitato fino a quel momento  

 

 di richiedere la visura di tutti i dati inseriti nella domanda  

 

Si riporta come esempio una visura di una domanda: 
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8.11 Scadenzari 

Il sistema, se il bando è configurato opportunamente, permette di generare automaticamente gli 
“Scadenzari” o di consentire all'operatore di inserirli manualmente. 
 
Questa funzionalità permette ad esempio di segnalare: 

 entro che data deve essere conclusa l'istruttoria di concessione o di rendicontazione; 

 entro che data l'utente deve inviare al rendicontazione (esempio; entro 40 giorni dalla data di 

fine fiera o manifestazione) 

 entro che data deve rispondere ad una richiesta, ad esempio, di integrazione documentale. 
 
Gli scadenzari riportati nell'esempio sono generati automaticamente dal sistema: 

 
 
Con il tasto “Aggiungi” è possibile aggiungere un nuovo scadenzario: 
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8.12 L'invio di mail. 

Il sistema prevede un utility che consente di inviare una mail ad un indirizzo di posta elettronica del 
beneficiario di una domanda di contributo. 
Per l'invio non è possibile utilizzare una casella PEC. 
Si attiva dal “box” lettere a destra cliccando su “Aggiungi”: 

 
La funzionalità è la seguente: 

 
Il sistema utilizza coma mail mittente quella impostata nella funzione di configurazione della camere e 
preimposta come “firma” (modificabile) il responsabile, il nominativo e l'ufficio.  
 
La mail destinataria è una di quelle memorizzate nella sezione “anagrafica” delle domanda. 
 
All'invio il sistema attiva, se richiesto, uno scadenzario e registra gli estremi della mail inviata. 
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9 Le pratiche telematiche 

Se la camera ha attivato lo sportello telematico ed ha configurato un bando in modalità telematica, il sistema 
riceve queste domande, le protocolla automaticamente e le memorizza in archivio. 
Per ricercare le domande telematiche, si utilizza la funzione di ricerca delle domande, quelle ricevute in 
modalità telematica sono individuate dal tipo “P” o dal tipo “P/R” per quelle con rendicontazione invece che 
dal tipo “D”, come nel seguente esempio in cui sono presenti le prime due già in lavorazione, le successive 
da attivare.  
 
Per attivarle si utilizza l’icona evidenziata dalla freccia (ribaltamento): 

 
Si ricorda che per poter elaborare le pratiche telematiche queste vanno prima chiuse nello sportello 
webtelemaco, le indicazioni più approfondite per trattare le pratiche telematiche sono descritte nel manuale 
apposito.  

 

Il sistema chiede conferma, permettendo contestualmente di correggere una fiera od un settore non corretto: 
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Si attiva il tasto “conferma” senza selezionare alcuna manifestazione o settore, ed il sistema conferma 
l’attivazione della pratica: 

 
 
Si verificano i dati inseriti e si effettua l’istruttoria, utilizzando le funzioni descritte nel precedente capitolo. 
 
Per le pratiche telematiche si sottolinea, come specificato nel paragrafo relativo al TAB Domanda, che il 
sistema preimposta quasi tutte le informazioni di questo TAB, ma che è sempre indispensabile 
confermale “cliccando” sul pulsante “SALVA”, prima di poter poi inserire i dati del contributo. 
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10 Le sessioni  

Il sistema prevede che alcune importanti operazioni che interessano un insieme significativo di domande di 
un bando / fondo, possono essere eseguite rapidamente tramite il “meccanismo” delle Sessioni. 
I passo operativi da svolgere sono: 

 si definisce qual è l'insieme di domande su cui si vuole operare. Tale raggruppamento è 

detto “sessione”, viene definito, gli viene assegnato un nome (esempio: sessione di 

liquidazione di settembre 2012) ed è successivamente facilmente ricercabile; 

 In fase di creazione della sessione è possibile, tramite opportuni filtri, selezionare quali 

domande inserire in quella specifica sessione; 

 la sessione così definita può essere modificata, cancellata, o vi si possono aggiungere 

successivamente altre domande (funzione “Inserisci in sessione” descritta nel seguito), sino 

a che non la si “chiude” registrando l'informazione relativa al provvedimento. 

 successivamente si opera su questo insieme (sessione) eseguendo con pochi comandi le 

operazioni necessarie. 
 
Si crea una sessione per poter eseguire rapidamente le seguenti operazioni: 

 Definire una graduatoria per l'erogazione dei contributi (con eventuale riparto, se un set di 

domande supera i fondi disponibili) 

 Registrare con un'unica operazione un provvedimento ad un insieme di domande (ad 

esempio un decreto di concessione) 

 predisporre un “file” da comunicare al CIPE per l'assegnazione del codice unico di 

progetto (CUP) e successivamente caricare automaticamente in archivio i codici CUP 

assegnati; 

 Predisporre una comunicazione automatica alla ragioneria degli importi concessi o di 

quelli da liquidare. 
 
La sessione serve a raggruppare più pratiche che siamo interessati ad elaborare insieme, ad esempio: le 
domande evase negli ultimi 15 giorni delle quali si vuole generare il CUP e successivamente inviarle in 
ragioneria per il mandato di pagamento.  
 
Di norma la sessione è utilizzata per definire l'insieme delle domande che poi saranno oggetto di un singolo 
provvedimento, ma in alcuni casi può risultare conveniente: 

 raggruppare in un'unica sessione domande oggetto di diversi provvedimenti: in tal caso 

si utilizzerà una dizione opportuna (es: nr. 255-257) come provvedimento di chiusura. Si 

opera con questa modalità, ad esempio, se si preferisce emettere un decreto per ogni singola 

domanda di contributo; 

 oppure suddividere le domande di un provvedimento in più sessioni, se ad esempio 

questo favorisce l'operatività successiva dell'ufficio ragioneria, se per esempio deve erogare 

i contributi “attingendo” a diversi conti economici. 
 
La lista delle domande della sessione evidenzia con tre colori (verde, giallo e rosso) rispettivamente le 
domande: 

 completamente finanziabili; 

 parzialmente finanziabili; 

 senza copertura finanziaria. 
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10.1 Come si ricerca una sessione 

Selezionando la voce di menu “Sessione” il sistema propone la seguente maschera per selezionare le 
sessioni già registrate: 

 
 
I parametri previsti in questa prima maschera sono quelli di utilizzo più frequente, selezionando “ricerca 
avanzata” se ne attivano altri aggiuntivi: 
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10.2 La lista risultato di una ricerca di sessioni 

Si riporta un esempio del risultato di una ricerca:  

 
E' da notare che per ogni sessione sono evidenziate le principali informazioni (nome, data creazione, 
bando/fondo, fase, nr di domande, estremi del provvedimento, …) ; nell'ultima colonna sono poi riportate 
delle icone che permettono di: 

 aggiornare una sessione (  ) 

 cancellare una sessione (  ) 

 

10.3 Creazione di una sessione  

 
Per creare una nuova sessione è necessario assegnarle nome (esempio: sessione di concessione di 
settembre 2012), selezionare il bando / fondo su cui si vuole operare, indicare se si opera sulle domanda 
pronte per la concessione o in quelle per la liquidazione ed in che stato (ammessa / non ammessa) ed infine 
attivare il pulsante “crea sessione” Il sistema ricerca le domande che soddisfano i criteri e ne presenta la lista 
come nell'esempio: 
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Il sistema segnala inoltre se le domande proposte hanno (colore verde) o non hanno (colore rosso) la 
copertura finanziaria per poter concedere il contributo o liquidarlo. Le domande parzialmente finanziabili 
sono evidenziate con il colore giallo. Si riporta un esempio: 
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In questa prima fase è possibile definire quali domande faranno parte della nuova sessione, gli strumenti a 
disposizione per questa operazione sono: 
 

1. Impostare i filtri presenti nella seconda parte della form ed attivando poi il tasto “CERCA”: 

 

2. oppure, in alternativa, si utilizzano i “baffi” di spunta per deselezionare una o più domande. 
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10.4 Operazioni sulla sessione 

Dopo aver creato una sessione il sistema presenta queste informazioni: 

 
E' quindi possibile effettuare le seguenti operazioni: 

 se la disponibilità economica non è sufficiente per finanziare tutte le domande, è possibile 

effettuare un RIPARTO, come descritto nel seguito; 

 associare un PROVVEDIMENTO e chiudere la sessione; 

 avere una SINTESI economica delle domande presenti nel fondo; 

 richiedere un report (formato RTF, rielaborabile ad esempio con Microsoft Office). 

10.4.1 Riparto 

Questa funzione è disponibile se la disponibilità economica non è sufficiente per finanziare tutte le domande 
della sessione. 
 
Il sistema in tal caso evidenzia a destra il pulsante “Riparto”: 
Cliccando il sistema evidenzia i dati economici della sessione ed invita a scegliere il criterio con cui è 
possibile effettuare il riparto.  
 
Quando si decide di effettuare il riparto il sistema “congela” la lista delle domande che concorrono 
alla sessione in oggetto, impedendo la cancellazione della sessione, va effettuato quindi quando si è 
ben certi di aver definito correttamente la lista delle domande che compongono la sessione ed i relativi 
importi. 
 
Il sistema invita a scegliere i criteri con cui effettuare il riparto, nell'esempio il riparto è effettuato su tutta la 
sessione: 
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I possibili criteri di riparto sono i seguenti: 

 su tutta la sessione 

 solo sull'ultima domanda 

 per data  

 per punteggio  
 
E' poi possibile memorizzare i risultati del riparto utilizzando il tasto”Salva” 
 

10.4.2 Chiusura di una sessione (provvedimento) 

Quando i dati di una sessione sono considerati definitivi, si chiude una sessione associando un 
provvedimento. 
Per fare questa operazione si attiva il pulsante “Provvedimento”. Il sistema permette di associare un 
provvedimento esistente o di inserirne uno nuovo: 

 
E' necessario poi confermare l'inserimento del provvedimento con il pulsante “ASSOCIA”:  
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Si ricorda che è sempre possibile modificare in un secondo tempo gli estremi di un provvedimento, 
utilizzando l'apposita voce di menu.  
 
Può essere utile ad esempio se, all'atto della chiusura di una sessione non si dispone degli estremi 
del provvedimento stesso, che può essere quindi inserito con una dizione provvisoria e modificato 
successivamente. 

 

10.4.3 Sintesi domande della sessione 

Per analizzare l'impatto economico della sessione si attiva il pulsante “SINTESI”: 

 

10.4.4 Report delle domande di una sessione 

E' possibile produrre un report, in formato RTF, delle domande incluse in una sessione, si attiva la richiesta 
utilizzando la voce “Report sessioni” del menu come nell'esempio: 

 
Il report è fornito in formato rtf compatibile quindi con Word o OpenOffice. L'ordinamento previsto è quello 
della sessione, ma può essere modificato scegliendo di ordinarlo per denominazione, per punteggio, data, 
ecc..  
Il risultato dell'elaborazione sarà disponibile nella sezione “archivio”, se ne riporta un esempio: 
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10.5 Come operare per correggere un importo errato in una sessione chiusa – rettifica 

Il sistema consente di poter rettificare un importo errato di una domanda già inserita in una sessione chiusa.  
Si opera dalla domanda e si attiva i pulsante “inserisci in sessione. Il sistema consente di rettificare l'importo, 
tenendo traccia del motivo e del vecchio importo: 

 
Sulla domanda rimane l'informazione completa circa la rettifica effettuata: 

 
 
La rettifica interviene correggendo puntualmente l'importo nella sessione, e ricalcola proporzionatamente la 
quota soggetta a ritenuta: 

 
 
Se la sessione successivamente viene trasmessa in contabilità, viene trasmesso l'importo rettificato. 
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10.6 Altre casistiche: come aggiungere una domanda ad una sessione. 

Se abbiamo una sessione aperta, è sempre possibile aggiungere una nuova domanda alla sessione. 
 
Si opera dalla domanda: 

 

 
Con il tasto “Inserisci in sessione” il sistema aggiunge la domanda ad una sessione. 
 
Nel caso la sessione sia chiusa (esempio: concessione primo trimestre 2013), la domanda può essere 
inserita in una nuova sessione, si suggerisce di indicare nel nome un riferimento alla sessione precedente 
(esempio: concessione primo trimestre 2013 – altre pratiche) e di fare riferimento allo stesso decreto. 
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11 Codice unico di progetto (CUP)    

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d’investimento pubblico ed è lo 
strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici (MIP).  
 Basato sulla logica di associare in maniera biunivoca un codice a ciascun progetto d’investimento 
pubblico, tramite il suo corredo informativo, il CUP deve consentire di identificare puntualmente ciascun 
intervento e, una volta messo a regime il Sistema di Monitoraggio Investimenti Pubblici (MIP), di rilevarne 
le fasi di avanzamento.  
 
Per maggiori informazioni si consiglia di prendere visione del materiale disponibile al sito 
http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/che-cose-il-cup/.  
 
L’applicativo AGEF  si integra con l’applicazione del CIPE  attraverso una specifica funzione dell’applicativo  
web del CIPE  che si chiama “Invio Batch”.  
 
Per poter utilizzare tale funzione del CIPE occorre chiedere l’abilitazione e per i primi invii si è sottoposti a 
verifica e controllo del corretto utilizzo della funzione.  
 
Si ricorda che il CIPE ha un servizio di assistenza  i riferimenti  sono disponibili al seguente indirizzo : 
http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/ 
  

11.1 Schema flusso elaborazioni CUP.  
  

 

   
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
   
 

Sessione 
FUNZIONE 
CUP  

ESPORTA  
Cup.xml  

Invio Batch 
CUP  

Esito file 
ZIP Generazione

_corretta.xml 

FUNZIONE 
CUP  

IMPORTA   

1 
 

2 
 

3 
 

http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/che-cose-il-cup/
http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/
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Funzione Esporta di  AGEF di generazione del file di dati nel formato XML previsto dal  CIPE  
 
 
 Attivazione della funzione Invio Batch fornendo in input il file generato da Agef 
 
 
 
Funzione Importa  di AGEF per l’acquisizione degli esiti dal CIPE 
 

 
 

11.2 Richiesta CUP. 

 
Il sistema AGEF rende disponibile nel  Menu Sessione  la funzione CUP quando tutte o alcune delle 
domande  risultano prive del codice.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
 

2 
 

3 
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Attivato il bottone CUP il sistema presenta la funzione “ESPORTA”, per generare il file CUP.xml da  
elaborare successivamente  con la funzione Invio Batch sul sito del  CIPE e con la funzione “IMPORTA” che 
consente di acquisire i codici CUP assegnati dal CIPE.  

 

La funzione di Esporta può essere eseguita più volte. Il  file CUP.XML generato contiene i  dati 
anagrafici delle sole domande che risultano prive del codice CUP nella sessione.  

 
 

11.3 Richiesta CUP CHIUSURA.  

 
Il sistema AGEF rende disponibile nel  Menu Sessione  la funzione CUP CHIUSURA  per le  sessione che 
presentano le domande con codice CUP assegnato per le quali è necessario provvedere alla comunicazione 
al CIPE di chiusura del progetto.   
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Attenzione per la CHIUSURA dei CUP devono essere elaborate anche le Sessioni di 
Rendicontazione NON ammesse.  
In particolare in questi casi la funzione di Chiusura CUP  genera un file contenente le “revoche” 
dei CUP. Per il CIPE la mancata realizzazione del progetto viene  definita  come  revoca.    

 
 
 

11.4 Caricamento esiti CUP.  

 
L’esito della funzione “Invio batch” del CIPE è un  file di formato zip  che contiene il seguente  dettaglio:   
 

 
 
I file di nostro interesse sono quindi :  
 

Generazione_corretta.xml  
 
Il file contiene i codici CUP assegnati dal CIPE e  deve essere utilizzato con la funzione IMPORTA di AGEF 
per l’acquisizione dei CUP sulle singole domande. 
 
 
 Chiusura_revoca_corretta.xml  
 
Il file contrine l’esito della chiusura dei CUP al sistema CIPE 
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Si consiglia sempre di eseguire di importare  il file Generazione_corretta.xml  con  la funzione 
CUP- IMPORTA di Agef  anche nel caso in cui l’assegnazione dei CUP sia stata parziale.  
 

 
 

11.5 Faq  CUP  

 
Il Cipe non mi ha assegnato alcuni codici cup. 
 
Si consiglia di eseguire la funzione Cup-Importa  di AGef per l’acquisizione dei CUP alle domande della 
sessione.  
Nel caso il numero degli scartati sia esiguo e nei casi particolarmente complessi è possibile sempre 
richiedere il CUP con le funzionalità della applicazione web del CIPE e di riportare il codice CUP ottenuto 
valorizzando il campo nella sezione “Pagamenti della domanda” 
 
Il Cipe segnala errori sulla Copertura finanziaria.  
  
Per il CIPE occorre indicare  i soggetti che hanno partecipato finanziariamente al progetto.  
Per la tipologia di progetti trattati dalle Camere di Commercio solitamente i soggetti che partecipano sono : 
 Altra Pubblica (risorse finanziarie della Camera di commercio) 
 Privata (risorse finanziarie impegnate dalla stessa impresa) 
 
Caso 1 – Altra Pubblica  + Privata.   
 

 
 
Nel caso in cui le spese ammissibile del contributo sono superiori all’importo del contributo erogabile la 
copertura da indicare al CIPE è  Altra Pubblica  + Privata.   
In questo caso il contributo che andrà ad erogare la Camera di Commercio copre parzialmente (6.000 euro) 
il Costo dell’intero progetto (10.000 euro) e l’impresa partecipa alla realizzazione con il suo apporto  Privata.  
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Caso 2 – Altra Pubblica   
 

 
 
Nel caso in cui le spese ammissibili del contributo sono pari al contributo stesso, vedi contributi Alternanza 
scuola lavoro, la copertura finanziaria del progetto è totalmente a carico della Camera e quindi si dovrà 
indicare come copertura solo Altra Pubblica .  
 
Come faccio a modificare la codifica Cup  
 
Puntualmente  nella  sezione Pagamenti della Domanda effettuate le modifiche e “SALVA” le modifiche  
 
Configurazione del bando  nella sezione CUP effettuate le modifiche e attivato la funzione “APPLICA 
CONF. CUP” che aggiorna la configurazione del CUP sulle singole domande già caricate sul bando.  
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12 Monitoraggi 

 
Selezionando questa voce è possibile monitorare tempestivamente l'andamento economico dei bandi / fondi 
di interesse. 
 
E' possibile richiedere un monitoraggio: 

 per bando / fondo 

 per anno 

 … 
 
Si riporta un esempio di richiesta di monitoraggio: 

 

12.1 Monitoraggio per anno 

Si riporta un esempio di monitoraggio relativo ai bandi / fondi di un anno: 

 

 

12.2 Monitoraggio per bando / fondo 

 
Si riporta un esempio di monitoraggio per un bando / fondo con iter in liquidazione: 
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Il campo “Totale stanziamenti” (rif. A)riporta il totale di quanto inserito o successivamente modificato nella 
configurazione del bando nella sezione “stanziamenti”. 
 
Il campo “Totale Contributi Richiesti” (rif. E) riporta il totale dei contributi richiesti, che possono essere stati 
compilati dalla pratica telematica o inseriti / aggiornati dall'operatore nell'apposito campo del “Tab” 
contributo. Questo contatore può essere utile nel caso di bando telematico per valutare tempestivamente il 
totale degli importi richiesti dalla pratiche pervenute fino a quel momento su di un certo bando/fondo. 

 

12.2.1 Contatori per bandi in liquidazione 

Il campo “Tot. Importo Domande Liquidate” (rif. B) riporta il totale degli importi inseriti nelle sessioni di 
liquidazione chiuse delle domande ammesse. 
 
Il campo “Tot. Importo Domande in istruttoria di Liquidazione” (rif. C) riporta il totale degli importi inseriti in 
domande: 

 con istruttoria positiva 

 oppure inserite in una sessione di liquidazione aperta di domande ammesse.  
 
Il campo “Tot. Importo Residuo Fondo” riporta la differenza fra quanto stanziato (rif. A) e quanto Liquidato 
(rif. B). 
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12.2.2 Contatori per bandi in concessione / rendicontazione. 

 
 
Nel caso di bandi in concessione e rendicontazione questi sono i totali riportati: 
 
Il campo “tot. Importo domande Concesse” (rif. B) riporta il totale degli importi inseriti di domande con il solo 
provvedimento di concessione, inserite cioè in sessioni di concessione chiuse di domande ammesse. 
 
Il campo “tot. Importo domande Rendicontate” (rif. C) riporta il totale delle sessioni di rendicontazione 
chiuse di domande ammesse. 
 
Il campo “tot. Importo domande in Istruttoria di Concessione” (rif. D) riporta il totale degli importi inseriti in 
domande: 

 con istruttoria di concessione positiva 

 oppure inserite in una sessione di concessione aperta di domande ammesse.  
 
Il campo “tot. Importo domande in Istruttoria di Rendicontazione” (rif. E) riporta il totale degli importi presenti 
in domande inserite in una sessione di rendicontazione aperta di domande ammesse. 
 
Il campo “tot. Importo residuo fondo” riporta la differenza fra quanto stanziato (rif. A) e quanto presente in 
domande inserite in una sessione chiusa di domande ammesse. Viene considerato se presente l'importo 
della sessione di Rendicontazione, altrimenti l'importo delle Concessione.  
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12.3 Bandi regionali con stanziamento unico regionale  

Alcuni bandi regionali lombardi (ADP) hanno un unico stanziamento regionale da cui “attingono” le domande 
delle imprese della Camere di Commercio Lombarde. 
 
La funzione di monitoraggio in questo caso riporta come totale stanziamenti lo stanziamento regionale, 
mentre in questo caso non viene calcolato l'importo residuo del fondo. 
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13 Provvedimenti 

Questa voce di menu serve a ricercare un provvedimento già inserito, modificarlo o ad inserirne uno nuovo. 
 
Può essere utile modificare gli estremi di un provvedimento se, per esempio, non sono noti all'atto della 
chiusura di una sessione. In tal caso si può, in tale fase, inserire degli estremi provvisori e modificarli, con 
questa funzione, in un momento successivo. 
 
Questi sono i parametri per ricercare in provvedimento: 

 
Si riporta un esempio di lista di provvedimenti estratti: 

 

Con l'icona ( ) si può modificare un provvedimento, mentre con l'icona ( ) lo si può cancellare. 
 
Con il pulsante “NUOVO” il sistema permette infine di memorizzare un nuovo provvedimento: 
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14 Anagrafiche 

 
Il sistema permette di memorizzare e successivamente aggiornate in un unico punto le anagrafiche dei 
soggetti che possono presentare domande di contributo. 
 
Le anagrafiche già inserite possono essere ricercate con questi parametri: 

 
 
Il sistema riporta le lista dei risultati di questa ricerca. 

 

 

 

Con l'icona (  ) si può modificare un'anagrafica, mentre con l'icona (  ) la si può cancellare. 
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Con il pulsante “NUOVO” il sistema permette infine di memorizzare una nuova anagrafica, come 
nell'esempio. 

 
Si completa l'operazione con il tasto “INSERISCI”. 
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15 BDA 

 
Per generare un file di comunicazione alla BDA per un certo Bando / fondo è necessario formulare la 
richiesta come nell'esempio. 
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16 Archivio 

Questa funzionalità permette di poter di accedere ai files precedentemente generati dal sistema, in 
particolare: 

 la reportistica 

 i files generati per BDA 

 i files per le richieste batch CUP 

 
 
I files sono selezionabili per tipo documento, per il nome file o per data di generazione. 
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17 Archivio storico 

Questa funzione permette di effettuare interrogazioni su un archivio “storico” copia dei dati delle domande 
presenti in CERC. Tale archivio è aggiornato con cadenza settimanale, e contiene un “abstract” dei dati delle 
domande presenti in CERC. 
 
Si accede dalla voce di menu “Archivio Storico” ed il sistema propone questa maschera di ricerca: 

 
Le ricerche possono essere effettuate per: 

 parole che compongono la descrizione del bando; 

 parole che compongono la denominazione del beneficiario 

 codice fiscale del beneficiario 

 numero di protocollo od intervallo di numeri di protocollo. 
 

Il sistema evidenzia la lista delle domande che soddisfano i parametri di ricerca impostati: 
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La lista ottenuta può essere ordinata (in ordine cresente o decrescente) per una delle colonne estratte.  
 
Dalla lista è poi possibile accedere al dettaglio della scheda di sintesi della domanda di contributo, 
“cliccando” sull'icona posta a destra, come nel seguente esempio: 
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18 Report 

 
Sono previsti i seguenti tipi di report: 

 Elenco esteso Domanda 

 Prospetto Statistico Fondi Globale; 

 Elenco Sessioni/Provvedimenti. 

 

18.1 Elenco esteso domanda 

 
Questa funzione permette di estrarre, in formato elaborabile poi con un foglio elettronico, un elenco di 
domande di un bando / fondo, ordinate per data di inserimento, impostando le seguenti categorie di 
parametri di selezione : 
 

Parametri generali: 

 
Parametri relativi all'impresa: 
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Parametri relativi alla domanda: 

 
 
E' possibile infine (SEGMENTAZIONE) definire in dettaglio le sezioni informative di interesse: 
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Si riporta un esempio di file elaborabile estratto: 

 
Gli importi sono impostati in formato numerico, è quindi possibile elaborali (somme, ordinamenti, ecc.) senza 
che sia necessario prima modificarne il formato. 
 
Altri tipi di dato sono proposti in formati carattere, quindi potrebbe essere necessario, per la loro corretta 
elaborazione, di effettuare la necessaria conversione prima di elaborarli. 
In questi casi un possibile approccio è di creare una nuova colonna, impostare il formato cella opportuno, ed 
utilizzare la funzione “=Valore(a4)” ove “a4” a titolo di esempio è il riferimento alla cella da elaborare. 
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18.2 Prospetto statistico globale fondi 

Tale prospetto può essere richiesto: 

 per un singolo bando; 

 per i bandi di competenza di un certo anno o di più anni contigui, 

 per i fondi definiti in un certo intervallo temporale. 

 

Si riporta la form di richiesta: 

 
Il prospetto è generato in formato excel, i data sono proposti in formati carattere, quindi potrebbe essere 
necessario, per la loro corretta elaborazione, effettuare la necessaria conversione prima di elaborarli. 
In questi casi un possibile approccio è di creare una nuova colonna, impostare il formato cella opportuno, ed 
utilizzare la funzione “=Valore(a4)” ove “a4” a titolo di esempio è il riferimento alla cella da elaborare. 
Se si utilizza una versione aggiornata Excel il sistema propone, selezionando le celle di interesse, un icona 
che permette di convertire automaticamente, ad esempio, tutte le celle della zona interessata. 
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19 Configurazione 

Con quest'ultima funzionalità si possono modificare alcune informazioni di configurazione della camera. Le 
informazioni gestite sono le seguenti: 

 Codice assegnato da BDA, per convenzione va inserito il codice CCXX con xx = sigla 

provincia della camera di commercio (esempio CCTO per la camera di Commercio di 

Torino) 

 Indirizzo della camera  

 Informazioni ufficio ed in particolare: 

o nome dell'ufficio,  

o dati di un referente 

o Firmatario, Qualifica ed E-mail per le comunicazioni: sono utilizzati nella funzione 

di invio mail descritta precedentemente 

 Diritto annuo, serve ad indicare: 

o il testo del messaggio utilizzato dalla pratica telematica se il soggetto non è in regola; 

o per quanti anni estendere il controllo sul Diritto Annuo e se estenderlo a tardati 

pagamenti ed omessa mora. 

 

 Parametri Gedoc : è utilizzato per accedere ai dati di Gedoc da Agef (funzione: allegati) e 

dalla pratica telematica per le protocollazioni automatiche 

 Parametri Ragioneria - Modalità di pagamento, indica le modalità di pagamento utilizzabili, 

e con che codifiche del prodotto utilizzato dalla ragioneria (Oracle Applications) sono 

associate. 

 

 

 

 

 


